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Festa dell’Immacolata Concezione 
Adorazione Eucaristica dell’8 dicembre 2013 

 
C’è un filo invisibile che lega le apparizioni di Lourdes, Fatima e Roma. 
“L’Immacolata Concezione apre la storia, la Madre dell’Eucaristia chiude la storia” (Lettera di Dio, 
11 febbraio 1995). Il Vescovo Claudio Gatti ci ha spiegato il significato di questa frase: c’è un 
filo invisibile che lega le apparizioni di Lourdes, passando per quelle di Fatima, a quelle di 
Roma nel luogo taumaturgico. Nessun titolo che verrà dato in futuro alla Madonna sarà 
più importante e gradito a Dio di quello di “Madre dell’Eucaristia”: in questo senso si 
“chiude la storia”. Le apparizioni della Madre dell’Eucaristia, a Roma, sono le più 
importanti e le più combattute della storia della Chiesa. 
Madonna - Vi ho detto tante volte che queste sono le apparizioni più battagliate, più combattute, ma 
le più belle e le più importanti. Non vogliono che il nome “Madre dell’Eucaristia” trionfi, non 
vogliono ascoltare i messaggi, non vogliono avere tra le mani quella piccola immagine che aiuta a 
pregare e a ricevere le grazie di cui ognuno ha bisogno (Lettera di Dio, 4 marzo 1995). 

Gli uomini non hanno accettato i richiami di Dio, anzi, sono andati contro la Sua 
volontà e Lui ha affidato una grande missione ai suoi due figli prediletti: riportare Gesù 
Eucaristia al centro della vita della Chiesa attraverso la loro immolazione, amore e 
sofferenza. 

L’Eucaristia, negli ultimi anni, era stata relegata ai margini della vita cristiana e, 
addirittura, c’era un piano massonico-diabolico per sminuirla e per ridurre la 
consacrazione ad una semplice commemorazione dell’Ultima Cena. Il Signore, però, non 
lo avrebbe mai permesso: infatti, il progetto di Dio, di riportare l’Eucaristia al centro della 
vita cristiana, inizia a Lourdes, passa per Fatima e raggiunge il suo compimento nel luogo 
taumaturgico a Roma col Trionfo dell’Eucaristia, avvenuto il 10 gennaio 2002. 

A Lourdes, nel 1858, la Madonna appare a Bernadette come “Immacolata Concezione” 
invitando tutti alla conversione, a ritornare a Dio attraverso la vita in grazia e la penitenza. 
Successivamente, nel 1917, la Madonna appare a Fatima ai tre pastorelli e si comincia a 
delineare così il progetto di Dio per far tornare l’Eucaristia al centro della vita della Chiesa. 

I tre pastorelli, che ancora non avevano fatto la Santa Comunione, ricevono l’Eucaristia 
dall’angelo che porta il pane e il vino consacrati e si inchina in adorazione di fronte a Gesù 
Eucaristia, imitato da Lucia, Francesco e Giacinta. Sappiamo, inoltre, attraverso la 
rivelazione privata, che una parte del terzo segreto di Fatima riguarda il Vescovo ordinato 
direttamente da Dio e anche questo è un importante elemento che lega le apparizioni di 
Fatima a quelle di Roma, un altro prezioso tassello che si va perfettamente a collocare nel 
disegno di Dio. 

E vedemmo in una luce immensa che è Dio: “qualcosa di simile a come si vedono le persone in 
uno specchio quando vi passano davanti” un Vescovo vestito di Bianco “abbiamo avuto il 
presentimento che fosse il Santo Padre”. Vari altri Vescovi, Sacerdoti, religiosi e religiose salire una 
montagna ripida, in cima alla quale c’era una grande Croce di tronchi grezzi come se fosse di 
sughero con la corteccia; il Santo Padre, prima di arrivarvi, attraversò una grande città mezza in 
rovina e mezzo tremulo con passo vacillante, afflitto di dolore e di pena, pregava per le anime dei 
cadaveri che incontrava nel suo cammino; giunto alla cima del monte, prostrato in ginocchio ai 
piedi della grande Croce venne ucciso da un gruppo di soldati che gli spararono vari colpi di arma 
da fuoco e frecce. 
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Il Signore ci ha comunicato che il terzo segreto di Fatima non è stato interamente 
rivelato e ci ha detto che il Vescovo vestito di bianco è il Vescovo ordinato direttamente da 
Dio. 

Gesù Eucaristia, che sei qui presente, vogliamo pregarti affinché gli uomini della 
Chiesa, soprattutto coloro che ricoprono importanti ruoli, abbiano il coraggio di dire ai 
fedeli la verità. 

Come abbiamo già accennato in precedenza, il meraviglioso disegno di Dio, per 
riportare Gesù al centro della vita cristiana, raggiunge la sua piena realizzazione a Roma, 
il 10 gennaio 2002. Infatti, leggiamo nella Lettera di Dio del 10 gennaio 2002: “Il mio 
Vescovo, ordinato da Me, ha riportato vittoria”. L’Eucaristia ha trionfato, il piano diabolico-
massonico di sminuire l’importanza di questo sacramento riducendo la consacrazione ad 
una semplice commemorazione dell’Ultima Cena è stato sventato. Tutto ciò è stato 
possibile grazie all’immolazione di due anime scelte da Dio: il Vescovo dell’Eucaristia e la 
vittima d’amore. In questi anni più volte la Madonna ci ha parlato del forte legame che 
unisce Lourdes e Roma, infatti Lei stessa ha definito spesso il luogo taumaturgico “La mia 
piccola Lourdes”. L’11 febbraio 1995 Marisa disse: “Adesso vedo due Madonne, l’Immacolata 
concezione e la Madre dell’Eucaristia. Bernadette sta vicino all’Immacolata, io sto vicino alla Madre 
dell’Eucaristia”. Quest’affinità fra Lourdes e Roma si manifesta anche attraverso il gesto di 
Bernadette che mangiò l’erba e che la Madre dell’Eucaristia chiese anche a Marisa di 
ripetere, il Signore, così, ci ha fatto comprendere che anche questo luogo è santo e 
taumaturgico. Inoltre il legame tra Lourdes e Roma si rafforza con il “Sì” alla grande 
missione voluta dal Signore, avvenuto proprio a Lourdes nel 1973, pronunciato da Marisa 
e dal futuro Vescovo ordinato da Dio. Un “Sì” sofferto ma che avrebbe cambiato il corso 
della storia della Chiesa. 
 
L’ingresso della Madre dell’Eucaristia in Vaticano. 
“Oggi ho fatto il mio ingresso in Vaticano e questo ingresso continuerà” (Lettera di Dio, 7 
Dicembre 1997). Era il 7 dicembre del 1997 e con questo annuncio profetico la Madre 
dell’Eucaristia commentò la visita che la comunità fece in Vaticano: quel giorno il futuro 
Vescovo e la veggente, accompagnati dai membri del Movimento Impegno e 
Testimonianza, avevano portato in piazza San Pietro uno stendardo raffigurante la Madre 
dell’Eucaristia sul cui calice, per intervento divino, era stata adagiata l’Eucaristia. 
Giovanni Paolo II, una volta affacciatosi alla finestra del suo studio per il consueto 
Angelus domenicale, puntò gli occhi sullo stendardo e adorò Te, Gesù Eucaristia. E noi, in 
questi anni, abbiamo visto nelle chiese di Roma fiorire le adorazioni eucaristiche e 
realizzarsi ciò che profetizzò Dio in una delle sue lettere cioè il trionfo della Madre 
dell’Eucaristia, il titolo più caro a Dio Padre, trionfo che noi abbiamo festeggiato il 26 
ottobre del 2003. Questo titolo continua ad essere conosciuto in tutto il mondo e presto 
occuperà il posto che gli compete anche nella Chiesa. Infatti lo stesso papa Wojtyla, il 13 
giugno 2001, alla vigilia della festa del Corpus Domini, terminò la sua catechesi dicendo: 
“Maria, Madre dell’Eucaristia vi protegga tutti”. Questa è la riprova di quanto più volte ci ha 
detto la Madonna: “Io sono Madre dell’Eucaristia e piano piano tutti mi conosceranno sotto 
questo nome” (Lettera di Dio, 11 febbraio 1992). 

Caro Gesù, la nostra comunità si è recata di nuovo in San Pietro poche settimane fa e 
abbiamo ricordato quel lontano e importantissimo giorno per la storia della Chiesa. Con la 
nostra visita abbiamo voluto idealmente ricordare l’ingresso della Madre dell’Eucaristia in 
San Pietro, presenza che sta divenendo sempre più importante. Abbiamo voluto anche 
testimoniare che siamo vicini a Te e a tua Mamma. È stato un bel giorno perché ci siamo 
stretti insieme per salutare il Pontefice e per gli adulti e i bambini presenti vedere il Papa è 
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stata una gioia. Vogliamo pregare per papa Francesco e per il lavoro che sta portando 
avanti, affinché trionfi completamente l’Eucaristia e la verità anche all’interno della Chiesa 
e tra le fila della gerarchia ecclesiastica. Tu, Gesù, nel giorno della tua circoncisione, hai 
dato il titolo più importante a tua Madre, dicendole “Io sono Dio, tu sei la Madre di Dio, io 
sono il Pane della vita, io sono il Pane vivo disceso dl cielo, io sono l’Eucaristia, tu sei Madre 
dell’Eucaristia”. In quello stesso giorno, come leggiamo dal libro della vita della Madonna, 
Dio Padre parlò alla sua anima dicendole: “Maria, mia dolce Maria, figlia prediletta: fin 
dall’eternità sei stata scelta ed eletta per fare grandi cose, alcune dolorose ed altre addirittura 
incomprensibili alla ragione umana. Tutto quello che ti succederà non sarà né inutile, né sprecato. 
Da te prenderanno esempio tutte le creature”. Queste parole ci suscitano tante emozioni e non 
possiamo non fare un accostamento con i tuoi due figli prediletti che sono stati i maggiori 
artefici del Tuo trionfo e di quello di tua Madre. Agli occhi degli uomini appaiono 
sconfitti, come sconfitto sembrava Gesù sulla croce, ma tu agisci così perché solo dalla 
croce fiorita con l’amore, il sacrificio, le sofferenze e le preghiere si ottiene la vittoria. 

Permettici Gesù ora di rivolgere una preghiera alla nostra Mamma celeste: Maria, 
Madre dell’Eucaristia continua a tenerci per mano come hai fatto in questi anni e aiutaci 
sempre a difendere la verità e intercedi per la tua Chiesa. Sappiamo che ti è molto cara 
questa comunità che tu hai cresciuto. Ma aiutaci ad andare sempre avanti, in modo che 
possiamo mettere a frutto gli insegnamenti che abbiamo ricevuto in questi anni. 
 
Il testamento spirituale della nostra sorella Marisa. 
Caro Gesù, nel momento finale di questa adorazione vogliamo leggere il testamento 
spirituale della tua figlia prediletta Marisa che tu hai tanto amato e che ha dato se stessa 
per Te e per la Chiesa. La nostra sorella si è consumata d’amore e per amore delle anime, 
non risparmiandosi con nessuno. 
Gesù - La tua vocazione non è un sacramento, ma sorregge il sacramento (Lettera di Dio, 6 giugno 
1997). 

Marisa con le sue preghiere e sofferenze ha sorretto il nostro Vescovo, la comunità e 
tutti i sacerdoti che hanno aperto il loro cuore alla conversione ed ha contribuito a 
riportare innumerevoli anime a Dio attraverso la costante, amorevole e materna guida 
della Madre dell’Eucaristia. 
 
Roma, 5 aprile 2009 - ore 11:30 
(Marisa legge il suo testamento spirituale a tutta la comunità) 
Marisa - Cari fratelli e sorelle, è con grande gioia che di nuovo leggo questa lettera per 
coloro che erano assenti venerdì scorso, giorno dell’incontro biblico. So che avete fatto 
vostro l’invito della Madonna di pregare per la mia dipartita e che avete accolto la 
proposta del Vescovo, di iniziare una campagna di preghiere sempre per la stessa 
intenzione. Dio Padre è contento di questa iniziativa, l’approva e l’incoraggia. 

Gesù, il mio dolce sposo, sa che desidero ardentemente che possa raggiungerlo quanto 
prima, non solo perché sono ormai agli estremi delle forze, la salute non risponde più alle 
medicine e sono stanca di soffrire, ma anche perché non mi sento più di vivere in questo 
mondo sporco e corrotto. 

Grido con Paolo: “Desidero morire per essere con Cristo”. 
Vi ringrazio per le preghiere che state facendo e vi supplico di continuare a farle con 

maggiore insistenza. Questo è un bellissimo gesto d’amore nei miei riguardi. Se Dio vuole, 
quando sarò in Paradiso, gli raccomanderò ciascuno di voi ed i vostri cari. Pregherò anche 
per le vostre intenzioni. 
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Non mi dimenticherò di nessuno, perché siete stati vicino al Vescovo e a me nei 
numerosi momenti dolorosi della nostra missione. Quando non ci sarò più, non 
abbandonate il Vescovo, non fatelo soffrire e continuate a stargli vicino, soprattutto 
quando volerà ad alture stupende. Non sarà facile per lui, come ha detto la Madre 
dell’Eucaristia, “entrare nella tana dei lupi”. In quel momento avrà più bisogno di voi, del 
vostro aiuto, del vostro amore e delle vostre preghiere. Non cercate di fare le prime donne, 
sentitevi ultimi, perché gli ultimi saranno i primi, e voi dovete essere i primi. Non parlate 
alle spalle, non discutete tra voi, ma amatevi; imparate ad amare, poi pregate. 

Porto con me il volto di ciascuno di voi perché, in qualche modo, potrete essere davanti 
a Dio Papà, a Dio Figlio, a Dio Spirito Santo. Se Dio me lo permetterà, verrò a trovarvi 
nelle vostre case per raccogliere le vostre preghiere e portarvi le sue grazie. Non piangete 
la mia morte, non ne vale la pena, ma gioite perché finalmente avrò raggiunto la felicità. 
Vado a prepararvi un posto in Paradiso, dove vi aspetto tutti. Termino come mi ha 
insegnato la mia mamma: “Vi bacio tutti caramente. Vostra affezionatissima sorella Marisa”. 


